
REGIONE PIEMONTE BU2 15/01/2015 
 

Codice DB0905 
D.D. 23 ottobre 2014, n. 301 
Approvazione schema di convenzione tra la Regione Piemonte e l'Istituto di ricerche 
economico-sociali del Piemonte - IRES per la collaborazione interistituzionale finalizzata alla 
realizzazione del bilancio sociale 2013 della Regione Piemonte. Impegno di spesa di Euro 
40.000,00 sul cap. n. 116820/2014. 
 
Premesso che il Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione del Ministero dello 
Sviluppo Economico ha stabilito un fondo di premialità da destinare alle Regioni che aderiscono al 
Progetto Conti Pubblici Territoriali CPT; 
 
Viste le delibere CIPE  n.ri 36/2002, 1/2006 19/2008 e 19/2013 concernenti criteri e meccanismi di 
riparto delle risorse e di attribuzione del fondo di premialità finalizzato allo svolgimento delle 
attività concernenti la costruzione dei conti consolidati territoriali ed al consolidamento della rete 
dei Nuclei Regionali  “Conti Pubblici Territoriali” istituiti presso ciascuna Regione e Provincia 
autonoma; 
 
Considerato che le attività svolte nell’ambito del Progetto  CPT prevedono l’utilizzo dei dati per 
analisi e a sostegno della policy regionale; 
 
Considerato lo sviluppo del processo di modernizzazione delle pubbliche amministrazione nel cui 
ambito particolare importanza assume l’adozione di iniziative e strumenti di trasparenza, relazione, 
comunicazione ed informazione volti a costruire un rapporto aperto e proficuo con cittadini ed 
utenti così come statuito dalla legge 7.8.1990, n. 241 e s.m.i. e dalla legge 7.6.2000, n. 150; 
 
Ritenuto il Bilancio sociale strumento di trasparenza, garanzia, assunzione di responsabilità e 
rendiconto sulle attività svolte e considerata la necessità di fornire a tutti gli stakeholder risposta sul 
deficit di comprensibilità del sistema di rendicontazione contabile in termini di trasparenza 
dell’azione e dei risultati dell’ amministrazione pubblica, di esplicitazione delle finalità, delle 
politiche e delle strategie, di misurazione dei risultati e di comunicazione;  
 
Considerata la scelta da parte della Regione Piemonte di continuare l’attività di realizzazione del 
Bilancio sociale al fine di rendicontare le politiche pubbliche e i servizi resi dall’amministrazione 
regionale; 
 
Ritenuta necessaria la collaborazione interistituzionale dell’Istituto di ricerche economico-sociali 
del Piemonte – IRES per l’attività di studio applicato finalizzata alla realizzazione del Bilancio 
sociale 2013; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
Vista la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante “Disciplina delle attività di informazione e di 
comunicazione delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 



Vista la Direttiva del Ministro della Funzione pubblica sulla rendicontazione sociale nelle 
amministrazioni pubbliche del 16 marzo 2006; 
 
Visto il D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Visto l’art. 33 della l. r. 8/1984 “Norme concernenti l'amministrazione dei beni e l'attivita' 
contrattuale della Regione”; 
 
Visto l’art. 24 comma 1 lettera a) punto 2), della l.r. n. 43 del 3/9/1991 “Nuova disciplina 
dell'Istituto di Ricerche Economico e Sociali del Piemonte I.R.E.S.”; 
 
Visto la  l.r. n. 7 dell’ 11/4/2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Vista la l.r. 5 febbraio 2014, n. 2 “ Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016"; 
 
Vista la DGR n. 99-6726 del 3/8/2007 “Progetto di Bilancio sociale:autorizzazione alla stipula di 
apposite convenzioni con soggetti qualificati”; 
 
Vista la DGR n. 1-7079 del  10 febbraio 2014 “ Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". Ripartizione delle UPB in capitoli ai fini 
della gestione”; 
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014  “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014”  s.m.i.; 
 
Vista la DGR n. 7-7274 del 24/3/2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”; 
 
Vista la DGR  n. 26-7617 del 21/05/2014 di prelievo dal fondo di riserva per le spese derivanti da 
economie sui fondi statali vincolati a favore del capitolo 116820/2014; 
 
Visto l’accertamento n. 530/2009 sul capitolo di entrata 23875/2009 a fronte dell’impegno di Euro 
40.000,00 sul capitolo 116820/2014 (f.s.r.); 
 
Vista la circolare prot. 2378/DB09.02 del 12 febbraio 2014 “Armonizzazione dei bilanci ai sensi del 
D.Lgs, 118/2011. Analisi e riclassificazione degli impegni”; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
Impegno di € 40.000,00 (o.f.i)  sul capitolo 116820/2014: 
 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015 € 40.000,00 
 



Tenuto che nell’ambito del Progetto CPT è stato acquisito il Codice Unico di Progetto (CUP) di 
investimento pubblico n.  J61I02000000007; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

determina  
 
- di stipulare apposita convenzione, il cui schema è allegato alla presente determinazione, quale 
parte integrante e sostanziale, con l’Istituto di ricerche economico-sociali del Piemonte – IRES 
finalizzata alla realizzazione del Bilancio sociale 2013; 
- la convenzione, con cui si stabiliscono condizioni, tempi e modalità di esecuzione delle azioni in 
oggetto, sarà stipulata ai sensi dell’art. 33 della l. r. 8/84; 
 
- di impegnare la somma di  €. 40.000,00 sul capitolo 116820/2014 quale contributo (l.r. 43/1991 
art. 24 comma 1 lettera a) punto 2) a fronte della collaborazione interistituzionale per la 
realizzazione del Bilancio sociale 2013 a favore dell’Istituto di Ricerche Economico Sociali – IRES 
Piemonte (C.F. 80084650011) con sede in Via Nizza, 18 – Torino. 
 
Si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. d)  del D.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
  

Il Direttore Regionale 
 Sergio Rolando  

 
Allegato 
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SCHEMA DI CONVENZIONE  

CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E L’ISTITUTO 

DI RICERCHE ECONOMICO - SOCIALI DEL PIEMONTE – IRES 

PER LO SVOLGIMENTO DI UNA COLLABORAZIONE 

INTERISTITUZIONALE FINALIZZATA ALLA REALIZZAZIONE 

DEL BILANCIO SOCIALE 2013 DELLA REGIONE PIEMONTE.  

PREMESSO CHE: 

 la Giunta Regionale ritiene la redazione e comunicazione del 

Bilancio Sociale una modalità condivisa di rappresentare e far 

conoscere all’intera collettività l’operato del Governo Regionale, 

della sua Pubblica Amministrazione e le politiche pubbliche 

realizzate; 

 la realizzazione del Bilancio Sociale, in continuità dei documenti già 

predisposti negli anni precedenti, necessita di una fase propedeutica 

volta all’espletamento delle seguenti attività: 

- un’aggiornata analisi del contesto, delle leggi, dei documenti di 

programmazione e dei regolamenti regionali; 

- una valutazione degli indicatori finalizzati alla valutazione di 

impatto delle politiche sulla comunità; 

- l’individuazione degli ambiti regionali sui quali attuare la 

rendicontazione; 

- l’individuazione degli obiettivi e delle azioni di miglioramento. 

 secondo la comunità scientifica il Bilancio Sociale deve concorrere 

a:  
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- promuovere e migliorare il processo interattivo di comunicazione 

non auto referenziale; 

- esporre gli obiettivi di miglioramento ed innovazione che l’Ente si 

impegna a perseguire; 

- fornire agli organi di governo elementi per la definizione delle 

strategie e contribuire allo sviluppo della responsabilità sociale; 

- fornire a tutti gli stakeholder un quadro complessivo delle 

performance economiche e sociali al fine di consentire loro di 

formarsi un giudizio motivato sul comportamento dell’Ente. 

 attraverso il Bilancio Sociale gli amministratori regionali potranno 

con maggior facilità rendere conto ai cittadini dell’attività dell’Ente, 

far conoscere e fornire una motivazione del perché, del quantum e 

del come delle scelte di governo. Il Bilancio Sociale - attraverso 

l’identificazione di adeguati indicatori – si pone l’obiettivo di 

misurare le ricadute economiche e sociali dell’azione di governo e 

di rappresentare un valido strumento di gestione e di 

comunicazione. 

 i riferimenti metodologici per la rendicontazione sociale nel settore 

pubblico sono indicati dalle Linee Guida del Ministero della 

Funzione Pubblica e dallo standard di rendicontazione sociale per 

le Regioni proposto dal Gruppo di studio sul Bilancio Sociale 

(GBS). 

 il tavolo di lavoro vedrà la partecipazione di rappresentanti della 

Regione Piemonte, dell’Ires Piemonte, dell’Ordine dei Dottori 

Commercialisti e degli esperti contabili di Ivrea, Pinerolo e Torino 

e del Dipartimento di Economia Aziendale della Facoltà di 

Economia dell’Università degli Studi di Torino. 



 

 3

 secondo lo standard proposto il Bilancio Sociale è composto dalle 

seguenti parti: 

- l’IDENTITA’, che fa riferimento al contesto regionale, alla storia 

dell’Ente, alla missione (finalità istituzionali e programma di 

mandato) e all’assetto organizzativo e competenze dell’Ente; 

- il RENDICONTO, che evidenzia la metodologia di 

riclassificazione, il conto sintetico delle entrate e delle uscite e della 

loro destinazione, la riclassificazione e l’esplicitazione delle risorse 

per Area di Rendicontazione, gli indicatori di gestione e la 

predisposizione della lettura sociale dei dati di bilancio; 

- la RELAZIONE SOCIALE, che individuate le aree di 

rendicontazione, espone l’analisi dei documenti di programmazione 

regionali, l’analisi delle attività in chiave sociale collegandole al 

programma di governo, gli indicatori di effetto e gli obiettivi di 

miglioramento per ogni area di rendicontazione individuata. 

 tre gruppi di lavoro si occuperanno rispettivamente della parte 

sull’Identità, della parte del Rendiconto e della parte relativa alla 

Relazione Sociale. 

 si aggiornerà la pagina web dedicata 

www.regione.piemonte.it/bilanciosociale per lo scambio di 

informazioni tra i componenti dei gruppi di lavoro nel quale, in un 

secondo momento, verranno pubblicati tutti i nuovi materiali 

prodotti nonché altri documenti utili e afferenti la materia, news, 

forum tematici e blog. 
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 l’obiettivo dell’intero processo sarà quello di continuare il processo 

di accountability (responsabilità ed efficacia agli occhi della società) 

della Regione Piemonte. 

 l’IRES Piemonte, ente istituzionalmente preposto all’attività di 

ricerca a supporto dell’azione di programmazione della Regione 

Piemonte che ne ha disciplinato l’attività con L.R. 3 settembre 1991 

n. 43, ha maturato in questi anni notevole esperienza nell’ambito 

delle tematiche di rendicontazione sociale, dell’analisi di bilanci 

pubblici e della redazione di rapporti di analisi socio-economica del 

Piemonte quali:  

‐  la partecipazione al percorso di rendicontazione sociale 
della Regione che ha portato alla realizzazione del Bilancio 
Sociale a partire dal 2007 al 2012; 

‐  la pubblicazione della ricerca “I bilanci sociali delle imprese 
sociali piemontesi. Un’esplorazione”. 

‐  la pubblicazione della ricerca “La rendicontazione sociale in 
Piemonte”. 

‐  l’inserimento di un capitolo sulla rendicontazione sociale 
nella relazione annuale sulla situazione economica, sociale e 
territoriale del Piemonte; 

‐  la realizzazione di tre edizioni del bilancio di genere della 
Regione Piemonte; 

‐  la redazione del Primo, del Secondo e del Terzo Rapporto 
sulla condizione femminile in Piemonte; 

Per tali motivazioni, si ritiene necessario continuare il percorso tecnico-

metodologico al fine di consentire la prosecuzione del processo di 

accountability intrapreso, per giungere alla redazione del Bilancio Sociale 

della Regione Piemonte dell’anno 2013.  

Con det. n. ……del……..……….. la Regione Piemonte ha affidato all’Ires 

Piemonte l’attività di studio applicato disciplinata ed approvata dalla 

presente convenzione ed impegnato la relativa spesa. 
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Quanto sopra premesso tra: 

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata dal Direttore della 

Direzione Risorse finanziarie , nato a Nole (TO) il 12/04/1948 e 

domiciliato ai fini della presente Convenzione presso la sede regionale di 

Piazza Castello,  165 - Torino. 

e: l’Istituto Ricerche Economico-Sociali del Piemonte (C.F. 80084650011 – 

P.IVA 04328830015), iscritto all’Anagrafe Nazionale delle Ricerche, con 

codice n. B1290YU8, rappresentato dal suo Presidente Enzo Risso, nato 

Genova il 21.02.1963 e domiciliato ai fini della presente Convenzione 

presso la sede dell’Ires Via Nizza, 18 – Torino; 

si conviene quanto segue: 

ART. 1 

Le parti si impegnano ad avviare e sviluppare le attività necessarie alla 

realizzazione del Bilancio Sociale della Regione Piemonte dell’anno 2013 

secondo quanto stabilito dalla presente convenzione stipulata ai sensi 

dell’art. 24, c. 1 lettera a), punto 2 della L.r. 43/1991. 

ART. 2 

L’Ires Piemonte si impegna a realizzare le fasi di studio applicato 

attraverso lo svolgimento delle seguenti attività:  

1) l’impostazione metodologica del Bilancio Sociale. Si intende 

condividere con il gruppo di lavoro dedicato l’esame critico degli 

standard e dei riferimenti metodologici per la rendicontazione sociale 

nel settore pubblico per sviluppare delle linee metodologiche 
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innovative in continuità con l’esperienza sviluppata nelle precedenti 

edizioni del Bilancio sociale della Regione Piemonte; 

2) la realizzazione della Sezione Identità. Si prevede l’attività di analisi 

finalizzata all’elaborazione della struttura della sezione Identità 

dell’Ente e la predisposizione dei documenti di lavoro preparatori. 

L’Ires garantisce il supporto organizzativo mediante l’elaborazione e la 

condivisione dei seguenti documenti: 

- Focus introduttivo.  

- Lo Scenario e il contesto di riferimento.  

- L’organizzazione dell’Ente. 

- I compiti e funzioni dell’Ente. 

- La missione, i principi e i valori di riferimento. 

- Le strategie e le politiche; 

Ogni parte sarà condivisa con il gruppo di lavoro e aggiornata con i 

dati e le informazioni riferite alle annualità di riferimento. 

3) il supporto all’elaborazione della sezione Rendiconto economico. Si 

intende condividere con il Gruppo di Lavoro specifico, in 

continuità con le passate edizioni, l’implementazione della 

metodologia di rilevazione delle spese con imputazione agli ambiti 

derivanti dalle linee programmatiche della Giunta regionale; e 

l’analisi dei trasferimenti e del prospetto della produzione e 

distribuzione del valore aggiunto. Nello specifico si intendono 

elaborare e approfondire le proposte di analisi presentate dal 

gruppo di lavoro nelle riunioni dedicate; 
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4) il supporto all’elaborazione della Sezione Relazione sociale. Si 

intende condividere con il Gruppo di Lavoro specifico, in continuità 

con le passate edizioni, l’attività di studio applicato e di analisi 

finalizzata all’individuazione delle aree di rendicontazione; all’analisi 

dei report di fine anno delle direzioni regionali; alla raccolta dei dati e 

delle informazioni disponibili presso l’Ente; alla definizione ed 

implementazione delle singole schede di rilevazione delle informazioni 

per ogni area di intervento identificata; all’analisi delle attività in chiave 

sociale; all’elaborazione di indicatori di effetto per ogni area 

individuata; all’individuazione di obiettivi di miglioramento d’intesa 

con i referenti regionali di ogni area coinvolta; 

5) il coinvolgimento degli Stakeholder. Si prevede l’attività di 

individuazione dei portatori di interesse per identificare ogni gruppo o 

individuo in grado di influenzare o essere influenzato dal 

perseguimento delle finalità delle singole attività. In continuità con le 

passate edizioni si elaborerà una metodologia di coinvolgimento degli 

stakeholder correlata all’analisi dei dati del rendiconto economico. 

ART. 3 

L’Ires Piemonte si impegna ad implementare ed aggiornare l’apposito sito 

web, attraverso integrazioni e modifiche grafiche, nel quale verranno 

pubblicati tutti i materiali prodotti nonché altri documenti utili e afferenti la 

materia, atti ad implementare lo scambio di informazioni tra i componenti 

dei gruppi di lavoro, attraverso l’utilizzo dell’area riservata, oltre 

all’elaborazione e la gestione di una mailing list.  

ART. 4 
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Le parti ricercano congiuntamente il coinvolgimento delle strutture 

regionali al fine di sviluppare consenso e collaborazione verso l’iniziativa.  

ART. 5 

Per la realizzazione del progetto l’Ires Piemonte mette a disposizione 

personale qualificato ed in possesso di idonee qualificazioni professionali. 

Per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 2 della presente convenzione, 

la Regione Piemonte corrisponderà all’Ires Piemonte, il contributo di Euro 

40.000,00. Il contributo sarà erogato al termine della predisposizione del 

Bilancio sociale 2013, a seguito di presentazione di una relazione 

sull’attività svolta, debitamente vistata dal Direttore della Direzione Risorse 

finanziarie. 

ART. 6 

Qualora si riscontrassero difformità nello svolgimento delle attività rispetto 

a quanto previsto dal progetto concordato, imputabili al mancato 

adempimento degli impegni di cui agli artt. 2-3-4 della presente 

Convenzione e non derivanti da cause di forza maggiore, l’erogazione del 

contributo verrà sospesa, salva l’azione per eventuali danni subiti 

dall’Amministrazione regionale. 

ART. 7 

La presente Convenzione avrà la durata a far tempo dalla data di stipula e 

sino al termine del processo di redazione del Bilancio sociale 2013. 

ART. 8 
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Ogni eventuale variazione e revisione delle disposizioni contenute nella 

presente Convenzione e nel relativo programma di attività dovrà essere 

preventivamente concordata tra le parti contraenti. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino, lì ……………….  

Il Presidente dell’Ires 

Enzo Risso 

…………………………………. 

Il Direttore Regionale 

Direzione Risorse finanziarie 

Sergio Rolando 

………………………………… 


